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CALCINATE

pietro giudici

 «La Traccia» di Calci-
nate trae le sue origini nel 1984, 
quando un piccolo gruppo di ge-
nitori chiese a Franco Nembri-
ni, allora giovane insegnante, di 
aiutarli a comunicare ai propri 
figli la positività, il senso, la bel-
lezza della realtà e della vita. Co-
sì nacque la Cooperativa per la 
promozione dell’educazione 
(Cpe), che diede vita a una picco-
la scuola media ospitata in 
un’ala del seminario dei Padri 
Passionisti di Calcinate.

 Oggi l’istituto conta oltre mil-
le studenti fra Primaria, Secon-
daria di primo grado e tre indi-
rizzi di Liceo (artistico, scientifi-
co e linguistico quadriennale). 
«Per noi – afferma il rettore 
Francesco Fadigati – essere 
scuola cattolica è comunicare lo 
sguardo di amore con cui noi 
stessi siamo guardati da Dio, nel 
nostro valore infinito di perso-

Una lezione in una classe della scuola secondaria di primo grado

«La Traccia», sguardo d’amore che educa
Calcinate. Nata nel 1984 da una richiesta dei genitori, oggi la scuola accoglie oltre mille alunni dalla Primaria
ai Licei: qui l’unico Linguistico quadriennale della provincia. «Coltiviamo il  valore infinito della persona»

na». È attraverso ogni ora di le-
zione «che perseguiamo questo 
scopo e, va sottolineato, lo fac-
ciamo insieme: i docenti si con-
cepiscono come un team, una 
comunità educante che condivi-
de una linea educativa e lavora 
costantemente sulle metodolo-
gie e sulla modalità delle propo-
ste didattiche». Una comunità 
educante che include fin dalle 
origini i genitori: è per questo 
che da decenni la scuola è affian-
cata dalla associazione «Amici 
della Traccia», che coinvolge ge-

nitori di alunni ed ex alunni.
 «Abbiamo da poco finito un 

bellissimo Corso genitori, pro-
mosso insieme da scuola e asso-
ciazione – spiega Fadigati –. Le 
tre serate, che hanno visto la 
partecipazione costante di più 
di 400 genitori, si sono incentra-
te su un tema oggi urgente: il 
rapporto con la performance, 
troppo spesso concepita come 
una gabbia paralizzante». Ed è 
proprio l’associazione che orga-
nizza la festa di fine anno: dieci 
giorni in cui oltre 200 genitori si 

propongono volontariamente 
per cucinare, servire ai tavoli 
della ristorazione insieme a do-
centi e ragazzi. «Durante la fe-
sta, gli studenti organizzano e 
spiegano le splendide mostre di 
approfondimento che hanno 
costruito insieme agli insegnan-
ti e cui gli spazi esterni della 
scuola diventano luoghi di in-
contro, convivenza e proposta 
culturale». I proventi della festa 
sono destinati a raccogliere bor-
se di studio per permettere an-
che a famiglie che vivono diffi-

coltà economiche di partecipare 
dell’offerta formativa della 
scuola. «Oggi – sottolinea – l’ur-
genza educativa appare più evi-
dente agli occhi della società, ma 
ancora poco si è fatto per rende-
re fruibile a tutti un luogo che, a 
partire da una precisa ipotesi 
educativa, offre uno sguardo 
unitario attento alla persona di 
ogni studente».

 Quando l’anno scorso il mini-
stro dell’Istruzione Giuseppe 
Valditara è andato a Calcinate in 
visita alla scuola, «è rimasto col-

pito dalla capacità di iniziativa e 
dall’intraprendenza di bambini 
e ragazzi, che gli avevano illu-
strato con fierezza ed entusia-
smo il proprio lavoro – racconta 
il rettore –. Da alcuni anni, inol-
tre, La Traccia offre al territorio 
bergamasco l’unico liceo Lin-
guistico quadriennale, che lan-
cia fin da subito gli studenti al 
rapporto con le realtà estere: ol-
tre ai viaggi che ogni anno realiz-
ziamo in Spagna, Francia, Ger-
mania, oltre alle vacanze studio 
nel Regno Unito, sono frequenti 
le esperienze di gemellaggio con 
scuole straniere. Negli scorsi 
giorni le nostre famiglie hanno 
ospitato gli studenti del Colegio 
Internacional G. Nicoli di Ma-
drid, che hanno vissuto lezioni e 
attività extracurricolari insieme 
ai nostri alunni».

 Una necessità particolar-
mente «urgente» è quella che ri-
guarda l’accoglienza di ragazzi 
che vivono difficoltà specifiche e 
fragilità che richiedono un ac-
compagnamento serio e compe-
tente. «Da anni – osserva Fadi-
gati – abbiamo costituito uno 
staff interno che si occupa del-
l’apprendimento di chi ha biso-
gni educativi speciali, ma pun-
tiamo a che ciascuno possa vive-
re un percorso di qualità che dia-
loga in modo specifico con le sue 
caratteristiche e i suoi talenti, in 
modo che ognuno sia portato al-
l’eccellenza cui è chiamato. Lo 
dimostrano i nostri ex alunni, 
che in grande numero tornano a 
trovarci pieni di gratitudine».
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no hanno recentemente  notifi-
cato l’ordinanza di divieto di av-
vicinamento alla persona offe-
sa, emessa dal Giudice per le in-
dagini preliminari del Tribuna-
le di Bergamo. La misura preve-
de l’applicazione del braccialet-
to elettronico e l’obbligo di 
mantenere una distanza mini-
ma di 500 metri dalla vittima, 
dalla sua residenza, dal luogo di 
lavoro e dai luoghi da lei abitual-
mente frequentati. 

L’attività investigativa era 
stata avviata lo scorso marzo, 
quando la  26enne italiana si è   

Urgnano
Divieto di avvicinamento
per un 31enne.
I maltrattamenti alla donna
duravano da un anno

Da circa un anno pic-
chiava ripetutamente la sua 
compagna e in un’occasione 
l’aveva addirittura minacciata 
di morte con un coltello, affer-
mando di non temere il carcere. 
È nei confronti di un classe 1994 
d’origine colombiana che i cara-
binieri della stazione di Urgna-

L’ordinanza è stata notificata dai carabinieri della stazione di Urgnano

vere l’attrattività turistica e ri-
lanciare l’economia locale attra-
verso la bellezza, la cultura e la 
qualità dell’accoglienza».

La Provincia di Bergamo, a li-
vello regionale, è stata tra le real-
tà più premiate in termini di 
progettualità e fondi assegnati, 
che in totale ammontano a 
554.139 euro. Per ognuna delle 
alleanze nate per promuovere la 
bellezza del territorio, le sue pe-
culiarità e favorire le economie 
locali, gli stanziamenti variano 
dai 45mila euro ai 100mila euro 
circa. E tra i raggruppamenti di 

Bando regionale
In arrivo 554mila euro 
per promuovere palinsesti 
coordinati di eventi. I fondi 
maggiori tra lago e Val Calepio

 Su 1,4 milioni di euro 
stanziati nell’ambito del bando 
«Lombardia Style», oltre 
554mila verranno ripartiti, in 
base alle progettualità proposte, 
su otto aggregazioni di Comuni 
per un totale di 64 paesi della 
Bergamasca. Più di un terzo del 
budget stanziato, in pratica, pre-
mierà i partenariati costituiti 
tra i Comuni del territorio delle 
Valli orobiche e del Sebino che 
hanno deciso di fare rete per 
promuovere un palinsesto coor-
dinato e innovativo di eventi. 

«Siamo orgogliosi di aver de-
stinato importanti risorse ai Co-
muni della provincia di Berga-
mo attraverso il bando “Lom-
bardia Style” – ha dichiarato Pa-
olo Franco, assessore regionale 
alla Casa e all’housing sociale, 
commentando gli esiti del ban-
do promosso dalla collega Bar-
bara Mazzali, assessore regio-
nale al Turismo –, uno strumen-
to concreto per valorizzare 
l’identità dei territori, promuo-

Comuni più premiati ci sono 
quelli costituitisi tra il Sebino e 
la Val Calepio. 

«Si tratta di fondi stanziati 
per sostenere interventi che 
vanno dalla valorizzazione del 
patrimonio artistico e architet-
tonico locale, fino alla promo-
zione turistica integrata – ha 
proseguito l’assessore Franco –. 
Un’occasione importante so-
prattutto per i piccoli Comuni, 
che spesso custodiscono veri e 
propri gioielli nascosti del no-
stro territorio».

L’iniziativa rientra nella stra-
tegia più ampia di Regione Lom-
bardia volta a sostenere lo svi-
luppo dei borghi, il potenzia-
mento dell’offerta turistica e il 
rafforzamento della coesione 
territoriale, attraverso progetti 
che combinano innovazione, 
sostenibilità e valorizzazione 
dell’identità locale. L’idea alla 
base del bando «Lombardia Sty-
le», inoltre, è creare una regia 
unica che permetta di superare 
la frammentazione dei piccoli 
eventi, favorendo una program-
mazione condivisa capace di 
raccontare al meglio la ricchez-
za e la diversità del territorio 
lombardo.

«La provincia di Bergamo ha 
risposto con entusiasmo e capa-
cità progettuale – ha concluso 
Franco – e questo dimostra 
quanto il territorio sia vivo, 
pronto a mettersi in gioco e a di-
ventare protagonista di una 
nuova stagione di crescita. Re-
gione Lombardia continuerà a 
sostenere queste realtà con 
azioni mirate e investimenti 
concreti».

rivolta ai carabinieri riferendo 
episodi di aggressione fisica e 
verbale da parte del convivente, 
subiti  nella loro casa di Urgna-
no. Immediata l’attivazione del-
le procedure previste dal «Codi-
ce Rosso» disposte dalla Procu-
ra della Repubblica di Bergamo.  
La situazione è ulteriormente 
degenerata a fine  marzo, quan-
do la giovane è stata costretta a 
ricorrere alle cure ospedaliere a 
seguito di una violenta aggres-
sione, riportando dieci giorni di 
prognosi. La vittima ha succes-
sivamente riferito di essere sta-
ta ripetutamente picchiata ogni 
fine settimana da circa un anno, 
mostrando segni evidenti delle 
violenze dell’uomo, che l’aveva 
pure minacciata di morte con 
un coltello.  Pochi giorni dopo la 
26enne s’è convinta  a sporgere 
formale denuncia ai carabinie-
ri, allegando documentazione 
medica a supporto delle sue di-
chiarazioni. La donna, inizial-
mente restia a lasciare l’appar-
tamento, ha infine deciso di tra-
sferirsi altrove. Durante le in-
dagini, è inoltre emerso che nel-
l’abitazione erano presenti an-
che tracce ematiche sulle pare-
ti, poi rimosse. 

Alla luce della gravità e della 
sistematicità dei comporta-
menti violenti, i carabinieri 
hanno fornito al pubblico mini-
stero una serie di indizi di colpe-
volezza in forza dei quali ha for-
mulato una richiesta di misura 
cautelare, poi accolta dal Gip, 
che ha quindi emesso l’ordinan-
za a carico dell’uomo, indagato 
per maltrattamenti e lesioni.
D. A.

Ripetute violenze
alla compagna
Scatta il braccialetto

«Lombardia Style»
Premiate le sinergie
di 64 Comuni orobici

Una veduta del lago d’Iseo

Continua con la scuola   «La   
Traccia» di Calcinate  il 
viaggio nelle scuole cattoli-
che della provincia, patri-
monio formativo che persi-
ste a garantire cura e atten-
zione alle giovani genera-
zioni. 

L’istituto comprende anche tre indirizzi di Liceo 
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